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Lôistituto intitolato a  Luigi Casale ha compiuto nel 2001 ottantôanni di vita e per presentarlo si possono 
usare le parole che aprono e chiudono un prezioso libretto scritto dalla professoressa Mariuccia 
Passadore, che ama profondamente questa scuola e la vive da diversi anni:  
 
ñLa storia dellôistituto Casale si snoda per un periodo di oltre ottanta anni e ha per protagonisti intere 
generazioni di studenti vigevanesi: raccontare questa storia vuol dire anche ripercorrere un 
importante capitolo di storia cittadinaò  
ñFacendo un rapido bilancio di questi ottanta anni di vita dellôIstituto Casale, si pu¸ essere fieri del 
ruolo che esso ha svolto nellôambito delle istituzioni culturali cittadine: in questa scuola si sono formati 
tanti imprenditori, professionisti, dirigenti, commercianti, tecnici ed impiegati che hanno costituito e 
costituiscono tuttora una forza trainante dellôeconomia vigevanese. I diplomati del Casale sono stati i 
protagonisti della ricostruzione post-bellica, del boom economico, della ripresa dalla crisi, come ora lo 
sono della nuova economia e del terziario avanzatoò 

(Mariuccia Passadore:  Una scuola per una città)  
 

 

Leggere queste parole fa intuire quale complessa realtà possa essere una scuola, legata al territorio 
in maniera indissolubile, composta da docenti che ne costituiscono il cuore e da alunni che formano 
tra le sue mura parte di quello che sar¨ il loro futuro. LôIstituto Casale si ¯ sempre inserito nella realt¨ 
locale in maniera dinamica, rispondendo alle esigenze formative che via via si sono manifestate in 
seguito ai cambiamenti storici ed economici del Novecento.  
Nato come Civico Istituto Commerciale nel 1921, ha legato gran parte della sua attività alla 
formazione di ragionieri specializzati nellôindirizzo mercantile e dal 1953 alla formazione di futuri 
geometri. Lôavvento di anni fortemente legati allôinformatica ha visto nascere lôindirizzo programmatori 
e ha modificato lôindirizzo commerciale secondo le rinnovate richieste del mondo del lavoro. Sempre 
attraverso il recepimento delle istanze e dei bisogni locali sono stati istituiti un corso turistico, un corso 
serale per ragionieri e geometri e uno per ragionieri presso la casa circondariale.  
La partita chiaramente non è conclusa e ancora oggi stiamo assistendo ad un altro tipo di modifica: 
una interazione sempre maggiore tra la scuola e le  diverse realtà locali, siano esse di natura 
imprenditoriale, istituzionale o formativa. 
Il corpo docente dellôistituto ha dimostrato nel tempo di non essere immobile e di non ritenere 
immodificabili i contenuti e le modalità del proprio insegnamento.  
Non ¯ impossibile imbattersi in un docente dellôistituto in piedi su una cattedra del Liceo Cairoli, da cui 
si vede il Casale, mentre sperimenta se sia possibile collegare in rete le due scuole e riflette su video-
conferenze e modalità cooperative di recupero. Il mese di giugno del 2002 ha poi visto smentita una 
grossa leggenda metropolitana: la scomparsa dei docenti dopo gli scrutini. Accaldati professori si 
aggiravano tra le circolari ministeriali e gli avvisi della direzione regionale al fine di partecipare ad un 
cospicuo finanziamento per rinnovare le strutture informatiche  dellôistituto. Il finanziamento ¯ arrivato 
e ha visto la nostra scuola comparire in una graduatoria lombarda ai primi posti, al fianco di quelle più 
prestigiose della regione.  
Ripercorrere con la mente queste attività chiarisce un punto molto importante sia nella definizione 
delle strategie di sviluppo sia nello svolgersi delle normali attività quotidiane: la centralità dello 
studente. Tutta la nostra attività ha come scopo quello di formare e istruire quei ragazzi che passano 
buona parte della loro vita in istituto. 
A questi si pensa quando si organizzano le attività didattiche curricolari così come le attività di 
recupero, i corsi di lingua e di danza, i tornei di pallavolo e calcetto, gli incontri con la psicologa e 
quelli con la nutrizionista, le uscite didattiche e gli stages in azienda, i viaggi di istruzione e gli 
spettacoli teatrali.  
Non è vero che la scuola è un mondo a parte, almeno non la nostra,  è al contrario una realtà in cui i 
giovani crescono e incontrano gli adulti mostrando loro le proprie fragilità e i desideri che li animano. 
Forse il mondo dovrebbe assomigliare di più a certe scuole, stando più attento agli aspetti relazionali, 
a quelli affettivi e alle persone che fanno fatica perché hanno alle spalle situazioni personali e 
famigliari difficili.  
Rimangono ancora alcune zone dôombra come certe difficolt¨ organizzative o la cronica necessit¨ di 
trovare finanziamenti esterni; tuttavia la riflessione che potrebbe concludere queste pagine è che la 
professione dellôinsegnante probabilmente ¯ una delle pi½ difficili, ma sicuramente tra le pi½ 
affascinanti che si possano intraprendere e che, lasciando le finestre aperte, si imparano almeno 
tante cose quante quelle che si insegnano. 
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Premessa  
 
 
La Riforma ha rafforzato in modo sostanziale lôautonomia della scuola sia per quanto stabilito dal 
D.P.R, 275/99, sia per quanto specificatamente evidenziato nel V Titolo della Costituzione. La scuola 
viene messa al centro del sistema educativo di istruzione e formazione, rimettendo alle capacità 
organizzativa e didattica degli operatori scolastici il raggiungimento degli obiettivi specifici di 
apprendimento. In tal modo viene riconosciuto ed esaltato il ruolo e la professionalità del corpo 
docente. Eô pertanto, compito di ogni scuola autonoma e dei docenti assumersi la responsabilità di 
rendere conto delle scelte fatte e porre gli allievi, le famiglie e il territorio nella condizione di 
conoscerle e condividerle. 
Il  PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  ha pertanto la funzione di: 
¤ enunciare le scelte educative, didattiche ed organizzative autonomamente adottate  
nellôambito degli obiettivi generali assegnati allôIstituto dal programma scolastico nazionale,  

¤ indicare linee guida, criteri e metodi di lavoro comuni, affinchè vi sia coerenza tra  la 
programmazione del singolo docente e il progetto complessivo dellôIstituto, 

¤ esprimere le scelte attuate dallôIstituto  nella realizzazione di attività  non strettamente curricolari, 
ma che  integrano lôofferta formativa e la rendono meglio rispondente ai bisogni dellôutenza e 
del territorio, 

¤ migliorare la ñproduttivit¨ò della scuola, aumentando la percentuale di studenti che conseguono 
regolarmente il diploma. 

Si tratta, in sostanza, di uno strumento volto al miglioramento complessivo del servizio scolastico, 
nella costruzione di unôidentit¨ del singolo Istituto visibile sul versante interno ed esterno. Non si deve 
pertanto risolvere nella redazione di un documento burocratico, ma deve scaturire da un processo 
complesso in cui confluiscano riflessioni e scelte delle diverse componenti scolastiche.  Esso 
definisce e illustra lôidentit¨ della scuola, in unôottica pienamente integrata e finalizzata al successo 
formativo degli alunni. Il POF si prefigge lôobiettivo di tradurre operativamente una concezione di 
scuola intesa come fattore primario di crescita culturale, civile ed economica del territorio, come 
strumento per la prevenzione e la riduzione del disagio e delle disuguaglianze, come sede privilegiata 
per lôacquisizione di adeguati modelli di conoscenze, competenze, abilità ed esiti formativi degli 
alunni. In particolar modo in una scuola di tipo tecnico, è necessario condurre gli alunni alle 
competenze professionali proprie dellôindirizzo frequentato coerentemente con quelle che sono le 
richieste del mondo del lavoro. 
 
Prendendo le mosse da questi principi la scuola si propone: 

¶ Favorire lôaccoglienza degli alunni e dei genitori con particolare riguardo alla classe 
iniziale  e alle situazioni di particolare necessità . 

 
Fa parte degli obblighi di ciascun insegnante la collaborazione con i genitori degli alunni. 
A tal riguardo si precisa che allôinterno della struttura scolastica ¯ stato aperto uno ñsportello di 
ascoltoò  (previsto nel progetto ñUno spazio per crescereò) a cui possono rivolgersi tutti i Genitori e le 
altre persone che si occupano dei ragazzi. 

¶ Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita scolastica.  

¶ Intervenire nei confronti degli studenti che si trovino in situazioni di svantaggio o 
disagio  

¶ Attivare processi di apprendimento che portino alla conoscenza di altre culture e 
instaurare nei confronti di ragazzi stranieri atteggiamenti di disponibilità, di apertura, di 
comprensione, di aiuto, di solidarietà, di tolleranza.  

 
Lôavvenire della scuola ¯ proiettato verso la multiculturalità, come multiculturale e plurietnica è la 
nostra societ¨ per cui ¯ importante educare gli alunni allôaccettazione della diversit¨ in modo da 
creare un clima idoneo per una convivenza civile. 

¶ Educare alla legalità al fine di arginare il feno meno della illegalità  e del malcostume  
 
La scuola ¯ la fondamentale istituzione educativa dopo la famiglia ed ¯ chiamata a dare lôesempio 
coerente di vita nel rispetto dei diritti e della libertà di tutti. 

¶ Integrare i curricula con quelle attività che pote nzino le abilità richieste dal mondo del 
lavoro  
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DATI RELATIVI AL CONTESTO SOCIO -ECONOMICO 
 

Attività produttive  
Nel territorio prevalgono le attività manifatturiere in prevalenza nel settore calzaturiero (con attività 
indotte) e nel settore meccanico. Si tratta di imprese di dimensioni medio-piccole e che negli ultimi 
decenni stanno attraversando una notevole crisi.    
Il settore terziario non ha ancora uno sviluppo pari alla media provinciale e nazionale: prevalgono le 
attività commerciali, il terziario avanzato è molto ridotto e si sta tentando di sviluppare il turismo. 
 
Servizi  
Nel territorio esiste una soddisfacente presenza di associazioni culturali, giovanili, sportive e di 
volontariato. 
Sono altresì presenti 3 musei, una ben dotata biblioteca civica ed una biblioteca per i ragazzi, tre 
teatri, una  scuola  civica di musica ed una sala cinematografica. 
 
Trasporti  
La città non è ben servita come trasporti, che sono prevalentemente su strada, e quindi lenti, sia 
verso il capoluogo di provincia sia verso gli altri centri. Il collegamento ferroviario è rappresentato 
dalla sola linea Milano-Alessandria, a binario unico. 
La città non è collegata da nessun raccordo o bretella alla rete autostradale nazionale. 
 
Aspetti sociali  
Nel bacino d'utenza si rileva un alto tasso di scolarizzazione, debole abbandono ed evasione 
dell'obbligo quasi inesistente. 
Si rileva presenza di immigrati extracomunitari. 
Sono presenti fenomeni di devianza e di microcriminalità, che tuttavia non incidono fortemente sulla 
qualità della vita. 

 

Il Duomo di Vigevano con veduta parziale della Piazza Ducale 
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DATI RELATIVI ALLA STRUTTURA SCOLASTICA  
 

 

 

Dati dellôIstituto - Risorse strutturali e tecnologiche  
 

La Struttura Scolastica  
 
LôIstituto Luigi Casale ¯ sito a Vigevano in via Ludovico il Moro 6. 
 
La sua sede staccata è sita in Vicolo del Seminario, a due passi dalla Piazza Ducale. 
 
È facilmente raggiungibile dalla stazione ferroviaria e da quella degli autobus di linea. 
 
La struttura scolastica, che si sviluppa su quattro piani fuori terra e un piano interrato, pur risalendo 
agli anni sessanta, è stata adeguata costantemente alle esigenze dei tre indirizzi scolastici: 
Ragionieri, Geometri, Operatori Turistici. 
  
LôIstituto ¯ fornito infatti di laboratori modernamente attrezzati : 

¶ Un Laboratorio Linguistico 

¶ Un Laboratorio informatica per il corso Geometri 

¶ Un laboratorio di disegno per i geometri 

¶ Un laboratorio Multimediale 

¶ Tre laboratori informatica per il corso Ragionieri e Turistico 

¶ Un laboratorio di Chimica 

¶ Un laboratorio di Biologia 
 
 

LôIstituto accoglie inoltre: 

¶ Una aula Audiovisivi 

¶ Una Biblioteca 

¶ Due Palestre con relativi spogliatoi 

¶ Uno Spazio dôAscolto 

¶ Gli Uffici amministrativi 

¶ La Presidenza 

¶ La Vicepresidenza 

¶ Una Aula Insegnanti 

¶ Una Aula Ricevimento Parenti 

¶ Un accogliente Atrio 

¶ Un Bar 

¶ Tre parcheggi riservati 

¶ Un cortile dove i ragazzi possono fare lôintervallo 

¶ 3 portaceneri da esterno 

¶ 30 Aule didattiche  nella sede centrale 

¶ 12 Aule didattiche nella sede staccata 
 
 
I ragazzi che sono ospitati nel Seminario usufruiscono dei Laboratori siti nella sede centrale nei giorni 
che sono stabiliti nellôorario scolastico.  

 

 

 



 9 

 
 

Vicolo del 

Seminario 

Piano Terra  

Piano Interrato  
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Piano 1° 

Piano 2° 
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Piano 3° 

Piano 4° 
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GLI ATTORI  
DEL PROGETTO EDUCATIVO 

 
Ý Il Dirigente Scolastico  

 

Ý I Docenti  
 

Ý Gli alunni  
 

Ý La Famiglia  
 

Ý Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi  
 

Ý Personale ATA:  

Ý    Assistenti Amministrativi  

Ý    Assistenti Tecnici  

Ý    Collaboratori Scolastici  
 



 14 

COLLEGIO DEI DOCENTI  

R.S.P.P. DIRIGENTE SCOLASTICO 

      COMMISSIONI 

Commissione POF  
Commissione viaggi e stages allôestero 
Commissione stages lavorativi  
Commissione Formazione classi  
Commissione Prevenzione  
Commissione Salute  
Commissione Stranieri  
Commissione Elettorale  
Commissione Informatic a 
Commissione Orario  
Commissione Orientamento  
Commissione Orientamento in uscita:  
-  Università e mondo del lavoro  
Commissione Cultura  
Commissione teatro agito (LAIV)  
Commissione  Archivio  
Commissione Borse di Studio  

 

RESPONSABILI  

Responsabile di rete  
Responsabile Labor . Informatica 1 e 2  
Responsabile Labor . Trattamento testi  
Responsabil i  Labor . Linguistico  
Responsabile Labor . Chimica  
Responsabile Labor . Multimediale  
Responsabile Labor . Biologia  
Responsabile Labor . Topografia  
Responsabile Labor . Geometri  
Responsabile Biblioteca  
Responsabile rapporti Teatro Cagnoni  
Responsabile Borse di studio  
Responsabile Palestre  
Responsabile Allievi H andicap  
Responsabile Patentino Ciclomotore  
Responsabili Irrogazione sanzioni  
per fumo in s ede e in s eminario   
Responsabile Corso ITER  
Responsabili  Corsi IGEA -MERCURIO 
Responsabile Corso GEOMETRI  
Responsabile S irio: Casa Circondariale  

Responsabili Succursale  

COORDINATORI DI 

DISCIPLINA 

1° Collaboratore  2° Collaboratore  Segretario Collegio  

COORDINATORI 

DI CLASSE 

FUNZIONI STRUMENTALI  

 

Elaborazione e gestione  

del POF 

 

Sostegno al lavoro  

dei  docenti  

Sostegno studenti    
continuità con la scuola  media    
Recupero dellôinsuccesso 

scolastico  

Prevenzione Orientamento  
in itinere e in uscita / Rapporti 
con il territorio e le istituzioni  /  

Stages  

ORGANIGRAMMA 

DõISTITUTO 
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ORGANIGRAMMA  DôISTITUTO 
 
Legale rappresentante dellôistituzione scolastica con compiti autonomi di direzione, coordinamento e 
gestione delle risorse nel raccordo con le funzioni spettanti agli organi collegiali e allôamministrazione 
scolastica periferica è il: 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO:  
PROF.SSA REDA MARIA FURLANO  

 
Ha il ruolo di: 
Á Curare la ñgestione unitariañ e il ñfunzionamento generaleñ dellôIstituto, in tutte le sue implicazioni 

funzionali, finali o strutturali di tipo organizzativo, didattico, amministrativo e contabile 
Á Esercitare poteri di direzione, coordinamento,e valorizzazione delle risorse umane 
Á Predisporre gli strumenti attuativi del POF 
Á Attivare i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti nel territorio 
Á Presiedere e coordinare gli organi collegiali didattico-gestionali con esclusione del Consiglio 
dôIstituto 

 
 

COLLABORATORI   DEL  DIRIGENTE 
 
Il Dirigente scolastico per lo svolgimento delle sue attività si avvale di Due collaboratori  da lui 
nominati. 
Primo collaboratore ha il ruolo di: 
Á Sostituire, in caso di assenza, il Dirigente Scolastico 
Á Svolgere funzioni di supporto per i coordinamento e lôorganizzazione delle attivit¨ interne alla 

scuola; 
Á Essere di supporto nei rapporti con le famiglie degli alunni per quanto concerne le 

comunicazioni istituzionali e le concessioni di specifici permessi di ingresso/uscita agli studenti; 
Á Curare la sostituzione dei docenti assenti 
Á Coordinare i calendari dei consigli di classe, degli scrutini, degli esami, di idoneità. 

Secondo Collaboratore ha il ruolo di: 
Á Sostituire, in caso di assenza breve, il Dirigente Scolastico e il Primo collaboratore 
Á Essere delegato nello svolgimento di compiti specifici 

 
 

LO STAFF DI PRESIDENZA  
 
Il Dirigente è affiancato inoltre dallo Staff di Presidenza  composto da: 
Á Il Dirigente Scolastico 
Á I due collaboratori 
Á Il DSGA 
Á Le Funzioni Strumentali 

 
Ha il ruolo di: 
Á Garantire e migliorare il coordinamento delle attivit¨ dellôistituzione scolastica 
Á Monitorare lôandamento delle attivit¨ previste 
Á Favorire lo scambio di esperienze e di informazioni 
Á Attuare supporti reciproci, se necessari 
Á Analizzare le novit¨ che si presentano durante lôanno. 

 



 16 

FUNZIONI STRUMENTALI  
 
Per favorire lôattuazione di quanto indicato nel POF il Collegio docenti  individua al suo interno delle 
Funzioni Strumentali.  
 
Area 1 : Elaborazione e gestione del POF. 
Area 2 : Sostegno al lavoro dei docenti. 
Area 3 : Sostegno studenti, continuità con la scuola media, recupero dellôinsuccesso scolastico. 
Area 4 : Orientamento in itinere e in uscita, rapporti con il territorio e le istituzioni, Stages lavorativi 
 
 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
 
Attualmente nel nostro Istituto operano  103  insegnanti nel corso diurno, 7  insegnanti della casa 
circondariale. 
 
 

ORARIO DELLE LEZIONI  
1° ora    dalle ore 0 7.55 alle ore 08.5 0 
2° ora   dalle ore 08.5 0 alle ore 09.45  
3° ora   dalle ore 09.45 alle ore 10.35  

                  intervallo           dalle ore 10.35 alle ore 10.45  
4° ora   dalle ore 10.45 alle ore 11.35  
5° ora   dalle ore 11.35 alle ore 12. 30 
6° ora   dalle ore 12. 30 alle ore 13. 25 

 
 

 

ELENCO DOCENTI - CORSO DIURNO 
 
 

Docente  
Ricevimento Parenti             

Giorno  Ora 
ALLEGRO CINZIA MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

ALLEVI CLAUDIA MARTEDI 08.50 ï 09.45 

ANDREONE CRISTINA GIOVEDI  IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

ARDINO ISABELLA GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

ARDIZZONE FRANCESCA VENERDI  08.50 ï 09.45 

ARNERI CLARA GIOVEDI 08.50 ï 09.45 

BALDI MARIA LUISA GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

BALLAERA  MARCO LUNEDI 10.45 ï 11.35 

BAZZAN LAURA VENERDI 09.45 ï 10.35 

BECCARIA CLAUDIO LUNEDI 09.45 ï 10.35 

BELTRAMI MARIA ROSA MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

BERTONI LUCIA MARIA SABATO 09.45 ï 10.35 

BERZERO ANGELO MARTEDI 10.45 ï 11.40 

BOLLANI CARLO ALBINO VENERDI 09.45 ï 10.35 

BOLOGNINO CARLA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

BOSONE NICOLETTA MARTEDI IN SEMINARIO  11,35 ï 12,30 
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BROLI LUISA MARTEDI 10.45 ï 11.35 

CAMPARI ANDREA MERCOLEDI 10.45 ï 11.35 

CANTONI MARIA LUISA VENERDI IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

CASACCIA ROSANNA VENERDI 09.45 ï 10.35 

CASAROTTO LAURA LUNEDI 09.45 ï 10.35 

CATTANEO LUIGI MARTEDI IN SEMINARIO 09.45 ï 10.35 

CHALLINOR JILL MARTEDI 10.15 ï 10.35 

CHIAPPAROLI ENRICO MARTEDI 11,35 ï 12,30 

CHIESURA MARZIA MARTEDI 10.45 ï 11.15 

COMOGLIO PATRIZIA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

COTTA RAMUSINO DOMIZIA LUNEDI IN SEMINARIO 09.45 ï 10.35 

COTTA RAMUSINO MARIA ROSA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

COTTINO PATRIZIA MERCOLEDI 10.45 ï 11.35 

CUTTONE CARMELA LUNEDI IN SEDE 10.45 ï 11.35 

DE AGOSTINI ANITA GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

DELLA SALA SILVIA MARTEDI IN SEMINARIO 09.45 ï 10.35 

DI BARTOLO SALVATORE GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

FERRARA BIANCA MARIA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

FERRARI TRECATE MARINA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

FIRPO GIUSEPPE MARTEDI 10.45 ï 11.35 

FRASCAROLO PATRIZIA LUNEDI IN SEMINARIO 08.50 - 09.45 

FRASSONE ANDREA LUNEDI 09.15 ï 09.45 

FROJO ELDA GIOVEDI 11.35 ï 12.35 

GHIBAUDO ANNA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

GIARIN SANDRA MERCOLEDI 10.45 ï 11.35 

GILARDI MELITA MARTEDI 10.45 ï 11.35 

GIOIOSANO MARIA GRAZIA VENERDI 09.45 ï 10.35 

GIORDANO DANIELA VENERDI 09.45 ï 10.35 

GIULIANA VITO LUNEDI 10.45 ï 11.35 

GRONDA GIANLUIGI VENERDI IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

GUALLA MICHELA MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

GUANDALINI GIULIANA SABATO 09.45 ï 10.35 

IMPENNA MARIA ROSARIA GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

INVERNIZZI MARIA ANGELA VENERDI IN SEMINARIO 11.40 ï 12.35 

INVERNIZZI PAOLA LUNEDI 11.35 ï 12.35 

INVERNIZZI ROSELLA SABATO IN SEMINARIO  09.45 ï 10.35 

IPPOLITI SIMONA GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

LA MURA DANIELA MERCOLEDI 10.45 ï 11.35 

LABONIA ENRICO LUNEDI 08.50 ï 09.45 

LAMOGLIE ANTONELLA GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

LECCHI MARIO LUNEDI 09.45 ï 10.35 

LORIA MATTEO ALFONSO SABATO 08.50 ï 09.45 

MANDRINO ANNA MARIA VENERDI 11.35 ï 12.25 

MANZINO GIUSEPPE MARTEDI 09.45 ï 10.35 

MARTINI FRANCINE MARTEDI 09.45 ï 10.35 

MARZELLA ANTONIO VENERDI IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

MONTAGNA GIOVANNA MERCOLEDI 11.35 ï 12.35 

MORDENTI MARIA MARTEDI 10.45 ï 11.35 

MORESCHI ANTONELLA MARTEDI 09.45 ï 10.35 

MOROSINI MARIAGRAZIA GIOVEDI 10.45 ï 11.35 

MUSSINI GUIDO 1CR ï 1DR 
 
PER TUTTE LE ALTRE CLASSI 

GIOVEDI 
      9.45 -  10.20  IN SEMINARIO   
    GIOVEDI 10.30 ï 10.45  IN SEDE 

///// 
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ORSI LORENZA LUNEDI 09.45 ï 10.35 

PANIZZARDI SILVANO GIOVEDI 08.50 ï 09.45 

PANSARASA ROMINA GIOVEDI IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

PASINI LUIGI MARTEDI 10.45 ï 11.35 

PATRIARCA GIANLUCA LUNEDI 11.35 ï 12.30 

PATRUCCHI MARIA CRISTINA MERCOLEDI IN SEMINARIO 09,45 - 10,05 

PENNA ANDREINA VENERDI IN SEMINARIO 10.45 ï 11.35 

POLLONI MARIA CRISTINA MARTEDI 09.45 ï 10.35 

RATTEGNI GIANLUCA SABATO 09.45 ï 10.35 

RIMOLA ROBERTA MARTEDI 09.45 ï 10.35 

RINALDI CARMINE SABATO 09.45 ï 10.35 

ROSSI BORGHESANO MATTEA MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

ROSSI FURIO GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

ROTUNDO STEFANIA GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

RUSSO COSTANTINA LUNEDI 09.45 ï 10.35 

RUSTIONI GIANCARLA COSETTA GIOVEDI 08.50 ï 09.45 

SALA ANDREA SABATO 10.45 ï 11.35 

SALA MASSIMO SABATO 10.45 ï 11.35 

SALA ROBERTO MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

SARTORIO MARIA ROSA GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

SCANAVINI MICHELA LUNEDI 10.45 ï 11.35 

SEBASTIANI GIANLUCA LUNEDI 09.45 ï 10.35 

SORGETTI NORA BEATRIZ GIOVEDI 11.35 ï 12.05 

SPAIRANI MARIELLA MERCOLEDI 09.45 ï 10.35 

SPALTRO ADRIANA SABATO 09.45 ï 10.35 

SPIGOLATORE PAMELA SABATO 11,15 ï 11,35 

TREVISAN ALESSANDRA GIOVEDI IN SEMINARIO 09.45 ï 10.35 

TURCHI ALESSANDRA MARIA GIOVEDI IN SEMINARIO 11.30 ï 11.35 

VILLA GABRIELLA MARTEDI 08.55 ï 09.45 

VIOLANTE NICOLA SABATO 12.30 ï 13.25 

VITIELLO NICOLA LUNEDI 09.45 ï 10.35 

VOLPINI BARBARA VENERDI 11.05 ï 11.35 

WETTSTAIN MARIAGRAZIA GIOVEDI 09.45 ï 10.35 

ZANOLETTI  CLARA VENERDI IN SEMINARIO 11,35 ï 12,30 

 
 
 

ELENCO DOCENTI   
ñPROGETTO SIRIO CASA CIRCONDARIALEò 

 

Docente  Indirizzo  Materia  

ALLEVI CLAUDIA RAGIONIERI ECONOMIA AZIENDALE 

FOPPIANI CRISTINA RAGIONIERI FRANCESE 

FRASCAROLO PATRIZIA RAGIONIERI SCIENZE 

GASPERO LORENZO RAGIONIERI ITALIANO E STORIA 

MORO ELISABETTA RAGIONIERI DIRITTO 

SPIGOLATORE PAMELA RAGIONIERI ITALIANO E STORIA 

TOSINI MARIA GIOVANNA RAGIONIERI MATEMATICA 

 




